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LE CITTÀ DEL MOLISE

ASREM

ISERNIA. Attivata, dallo scorso 8 agosto, la conse-
gna degli ausili 

e dei presidi in favore 
dei pazienti diabeti-
ci (effettuata finora 
presso l’Unità opera-
tiva complessa di Me-
dicina dell’ospedale 
di Isernia). Lo rende 
noto il direttore del 
Distretto sanitario 
pentro Rosa Iorio. 
Occorrerà recarsi 
presso gli ambula-
tori distrettuali del 
Distretto, siti al pia-
no terra dello stabile 
di Largo Cappuccini 
n. 1. Tutti gli utenti 
portatori di diabete 
mellito residenti nei 
Comuni del Distretto isernino potranno accedere al 
servizio nei giorni di lunedì, martedì, giovedì e venerdì, 
dalle 9 alle 13.

Diabete, al Distretto 
ausili per i pazienti
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LE CITTÀ DEL MOLISE

Malasanità a Venafro, tuona Petraroia...
VENAFRO. Ricoverata all’ospedale Santissi-

mo Rosario di Venafro per una frattura al fe-
more il 21 luglio. Operata con successo dallo staff 
del primario di Ortopedia, il dottor Enzo Bianchi. 

Dimessa il 4 agosto per procedere a un mese di 
riabilitazione a casa. Ma con vistose piaghe da de-
cubito che ne hanno causato il trasporto d’urgen-
za presso una struttura sanitaria privata, ovvia-
mente a pagamento. Sventurata protagonista del 
grave disservizio sanitario, un’anziana di 87 anni. 

A denunciarne il caso, indignata, è la ni-
pote, l’avvocato isernino Mariagrazia Bove. 

Con una lettera aperta inviata agli organi di 
stampa, la Bove ha suscitato l’intervento del con-
sigliere regionale del Pd Michele Petraroia. 

Il quale ha prontamente inviato, per iscritto, una 
richiesta di chiarimenti al direttore generale dell’As-
rem Angelo Percopo, al commissario per la sanità 
Michele Iorio, ai subcomissari Mario Morlacco e Isa-
bella Mastrobuono e al direttore generale presso l’as-
sessorato regionale alla Sanità, Roberto Fagnano. 

<<La missiva dell’avvocato Bove – scrive Petraroia nel 

Il consigliere regionale: «Caso assurdo, la paziente costretta a ricorrere a cure private a pagamento»

Un’anziana 
di 87 anni curata 
per una frattura 
del femore 
è stata dimessa 
con piaghe 
da decubito

portare all’attenzione degli organi preposti l’ultimo caso 
di malasanità - mostra i segni di un’emergenza organiz-
zativa nel sistema sanitario regionale che poco ha a che 
fare con le difficoltà finanziarie che assillano il Molise. 

Le strutture ospedaliere – continua l’esponen-
te del Pd - dovrebbero essere attrezzate per evita-
re che un’anziana ricoverata per un intervento al 
femore torni a casa con le piaghe da decubito>>. 

A detta del consigliere di minoranza <<se si è 
costretti a recarsi in ospedale per problemi di sa-
lute, non si deve correre il rischio di guarire da 
una patologia e contrarne altre per via di disat-
tenzioni o carenza di mezzi minimi, di persona-
le, di assistenza adeguata o di controlli carenti>>. 

Come <<non può e non deve accadere che in 
un ospedale pubblico un malato o è costante-
mente assistito da familiari-vigili o si ritrova a 
correre dei rischi per la propria incolumità>>. 

Di qui Petraroia incalza direttamente Per-
copo, intimandogli di <<chiarire i fatti, accerta-
re le responsabilità e presentare le proprie scu-
se alla famiglia Bove per l’increscioso episodio>>. 

Poi un’amara constatazione: <<Nella sanità molisa-
na non mancano i dirigenti amministrativi, i respon-
sabili di Unità operative semplici e complesse, di di-
stretti sanitari e di ospedali. C’è una selva di generali, 
colonnelli e capitani che hanno funzioni precise, ruoli 
significativi e attribuzioni di prerogative per le qua-
li percepiscono i relativi emolumenti contrattuali>>. 

Ma a fronte di un esercito di remunerati colletti bianchi, 
in Molise, e a Venafro, accadono ancora cose del genere. 

Ecco perché Petraroia sollecita il direttore generale 
dell’Asrem <<ad adottare provvedimenti nei confronti 
di chi non ha assolto al proprio dovere e correttivi che 
non facciano ripetere tali deplorevoli casi di malasanità. 

I cittadini molisani costretti a pagare le addizio-
nali più alte d’Italia non possono ammalarsi nel-
le strutture ospedaliere pubbliche per poi andare a 
curarsi a proprie spese in istituti privati>>. Una vi-
cenda <<paradossale - conclude l’esponente d’op-
posizione a Palazzo Moffa - che si somma al caso di 
malasanità del cittadino di Bojano deceduto al Carda-
relli e portato in obitorio senza informare i familiari>>. 

Pba

ISERNIA. Inconve-
nienti a Venafro per 

gli isernini, disservizi a 
Isernia per i venafrani. Non 
c’è pace per i cittadini,nel 
travagliato mondo della sa-
nità molisana.  Dopo il caso 
dell’anziana di 87 anni di-
messa dall’ospedale di Ve-
nafro con vistose piaghe da 
decubito a seguito di un in-
tervento al femore, denun-
ciato con una lettera aper-
ta da un avvocato isernino, 
anche un cittadino di Vena-

IL CASO La denuncia di un cittadino venafrano: «Costretti a boccheggiare nel reparto»

Una veduta
dellʼospedale di Isernia

...e al Veneziale Pediatria è senza condizionatore
fro, il signor Roberto Mat-
teo, prende carta e penna 
e lamenta serie carenze 
strutturali. L’episodio è ac-
caduto presso l’ospedale 
Veneziale il 13 luglio scor-
so, nel periodo finora più 
afoso dell’estate. Il nipote 
del signor Matteo viene ri-
coverato presso il reparto 
di Pediatria. Quel giorno la 
temperatura esterna era di 
circa 40 gradi. E all’inter-
no del nosocomio, scrive il 
cittadino, la situazione era 
<<quasi identica, in quan-
to nel reparto non esiste 
un condizionatore né un 
climatizzatore>>. Risulta-
to:  il paziente, <<costretto 
a letto e magari con gravi 
problemi respiratori, come 
in quel caso, non può che 
boccheggiare e vivere la 
permanenza in ospedale 
con ulteriore sofferenza e 
disagio>>. L’uomo si dice 
<<molto deluso del lavoro 
che svolgono i responsabili 
dell’ospedale. Giudicando 

dai fatti, al di là delle belle 
parole, mi sembra di po-
ter dire che sono miopi e 
irresponsabili e nulla gli 
interessa, evidentemente, 
del disagio del ricoverato. 
Pertanto voglio esprimere 
pubblicamente tutta la mia 
delusione per il loro opera-
to, nonché della classe poli-
tica>>. Ringraziamenti, in-
vece, per il primario Maria 
Giuseppa Bontempo e tut-
to il personale del reparto 
di Pediatria del Veneziale. 
L’impegno da loro profuso 
<<è andato al di là del loro 
dovere professionale>>, af-
ferma il signor Matteo, che 
conclude la lettera chiaren-
do di voler <<sensibilizza-
re chi di dovere ad inter-
venire. Affinché i pazienti, 
di qualsiasi età, costretti a 
stare in ospedale possano 
trascorrere il periodo del 
ricovero senza dover sop-
portare ulteriori disagi che 
sarebbe facile eliminare>>.

Pba



ISERNIA. Ospedali al col-
lasso. E pazienti in rivolta.
Uno di loro, o meglio il pa-
rente di un piccolo degente
del Veneziale di Isernia, si è
affidato ad una lettera per de-
nunciare la situazione in cui
si è ritrovato il nipote. E' sta-
to ricoverato con problemi
respiratori in una stanza con
temperature altissime. Nono-
stante le premure dei medici,
a rendere la degenza un in-
ferno sono state le carenze
strutturali. Così, come tanti
hanno fatto nell'ultimo perio-
do, ha scritto alla redazione
per denunciare una situazio-
ne intollerabile, ma a cui
nessuno pone rimedio. 
"Lo scontro luglio mio nipo-
te - scrive l'uomo, originario
di Venafro, in una lettera
aperta - è stato ricoverato
presso il reparto di pediatria
dell'Ospedale di Isernia.
Quel giorno la temperatura
esterna era di circa 40 gradi
centigradi, quasi identica al-

l'interno del reparto in quan-
to lì non esiste un condizio-
natore né un climatizzatore
che consentano al paziente,
costretto a letto e magari con
gravi problemi respiratori,
come in questo caso, a boc-
cheggiare e a vivere la per-
manenza in ospedale con ul-
teriore sofferenza è disagio.
E', a mio avviso, un fatto gra-
ve".
Un rabbia dettata dall'impo-
tenza di poter trovare una so-
luzione, quella di Roberto
Matteo, che è sfociata nella
lettera, nella quale pone l'ac-
cento sulle responsabilità dei
vertici: "Per questo da citta-
dino sono molto deluso del
lavoro che svolgono i re-
sponsabili dell'ospedale che,
al di là delle belle parole, mi
sembra, giudicando dai fatti,
di poter dire che sono miopi
e irresponsabili e nulla gli in-
teressa, evidentemente, del
disagio del ricoverato - scri-
ve ancora -. Pertanto voglio

esprimere pubblicamente tut-
ta la mia delusione per l'ope-
rato del responsabile e/o dei
responsabili della struttura,
nonché della classe politica".
L'unico aspetto positivo del-
la degenza del piccolo ri-
guarda i medici: "Ringrazio
invece il primario Maria
Giuseppa Contempo e tutto il
personale del reparto di Pe-
diatria del "Veneziale" di
Isernia per l'impegno profuso
che è andato al di là del loro
dovere professionale, nonché
per la costante presenza e
l'umiltà con cui svolgono il
loro lavoro. Questa lettera
aperta ha anche l'obiettivo di
sensibilizzare chi di dovere
ad intervenire perché i pa-
zienti di qualsiasi età, co-
stretti a stare in ospedale,
possano trascorrere il perio-
do del ricovero senza dover
sopportare ulteriori disagi
che sarebbe facile elimina-
re". La protesta sul reparto di
Pediatria si somma a quella

per altre unità dell’ospedale
sempre con forti carenze
strutturali. 
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La protesta dopo il ricovero di un bambino nel reparto di Pediatria: “Lasciato a 40 gradi e senza un climatizzatore”

“Dirigenti miopi”, la rivolta
dei pazienti del Veneziale

Lo sfogo di un parente: “Non pensano per nulla ai malati”
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VENAFRO. Un presunto episodio di
malasanità si sarebbe verificato nei gior-
ni scorsi al “Santissimo Rosario” di Ve-
nafro. Il caso è stato denunciato, con
una lettera aperta, dall’avvocato Maria-
grazia Bove. Per il consigliere regionale
Michele Petraroia si tratterebbe di un
episodio che “mostra i segni di un'emer-
genza organizzativa nel sistema sanita-
rio regionale che poco ha a che fare con
le difficoltà finanziarie che assillano il
Molise”. Per l’esponente politico, “le
strutture ospedaliere dovrebbero essere
attrezzate per evitare che un'anziana ri-
coverata per un intervento al femore tor-
ni a casa con le piaghe da decubito. Se si
è costretti a recarsi in ospedale per pro-
blemi di salute non si deve correre il ri-
schio di guarire una patologia e contrar-
ne altre per via di disattenzioni o caren-
za di mezzi minimi, di personale, di as-
sistenza adeguata o di controlli carenti.
Non può e non deve accadere -rimarca
Petraroia- che in un ospedale pubblico
un malato o è costantemente assistito da

familiari vigili o si ritrova a correre dei
rischi per la propria incolumità”. Per ta-
le ragione Petraroia chiede al direttore
generale dell'Asrem di “chiarire i fatti,
accertare le responsabilità e presentare
le proprie scuse alla famiglia Bove per
l'increscioso episodio”. Nei passaggi
conclusivi della sua nota, il consigliere
regionale evidenzia che “nella sanità
molisana non mancano i dirigenti ammi-
nistrativi, i responsabili di Unità opera-
tive Semplici e Complesse (Uos e Uoc),
di distretti sanitari e di ospedali. C'è una
selva di generali, colonnelli e capitani

che hanno funzioni precise, ruoli signi-
ficativi e attribuzioni di prerogative per
le quali percepiscono i relativi emolu-
menti contrattuali. Sollecito il dott. Per-
copo -questa la richiesta di Petraroia- ad
approfondire i fatti e adottare provvedi-
menti nei confronti di chi non ha assolto
al proprio dovere e correttivi che non
facciano ripetere tali deplorevoli casi di
malasanità. I cittadini molisani costretti
a pagare le addizionali più alte d'Italia
non possono ammalarsi nelle nostre
strutture ospedaliere e poi andare a cu-
rarsi a proprie spese in istituti privati. È
semplicemente paradossale questa vi-
cenda che si somma al caso di malasani-
tà del cittadino di Boiano deceduto al
Cardarelli e portato in obitorio senza in-
formare i familiari”. Vittima di turno
della disastrata sanità molisana sarebbe
stavolta una anziana donna di Isernia,
peraltro operata con successo ad un fe-
more dall’equipe chirurgica del prima-
rio Enzo Bianchi.

ab

Un’anziana donna è stata dimessa con le “piaghe da decubito”

La denunciaLa denuncia
L’87enne di Isernia era stata operata al femore con successo dall’équipe di Enzo Bianchi

“Ss. Rosario”, presunto
caso di malasanità



Attivati i presidi
per i pazienti
diabetici

ASREM

n Niente condizionatori nel reparto di
Pediatria del Veneziale di Isernia ed
esplode la protesta. A farsene portavoce
Roberto Matteo zio di uno dei piccoli
pazienti ricoverati di recente nel nosoco-
mio. «Il giorno in cui mio nipote è stato
ricoverato – racconta – la temperatura
esterna era di circa 40 gradi centigradi,
quasi identica all'interno del reparto in
quanto lì non esiste un condizionatore
né un climatizzatore che consentano al
paziente, costretto a letto e magari con
gravi problemi respiratori, come in que-
sto caso, a boccheggiare e a vivere la

permanenza in ospedale con ulteriore
sofferenza è disagio. È a mio avviso, un
fatto grave. Ringrazio invece il primario
Maria Giuseppa Contempo e tutto il per-
sonale del reparto er l'impegno profuso
che è andato al di là del loro dovere
professionale, nonché per la costante
presenza e l'umiltà con cui svolgono il
loro lavoro». Da Isernia al SS Rosario di
Venafro, dove viene segnalata la man-
canza di materassi antidecupito. «Mi
chiedo – sottolinea Mariagrazia Bove,
parente di una paziente – se sia giusto
mortificare persone già ammalate con
ulteriori sofferenze».

l  IN BREVE

n Negli am-
bulatori del
Distretto Sa-
nitario di
Isernia, siti
al piano ter-
ra dello sta-
bile di Lar-
go Cappuc-
cini n. 1, è

stata attivata la consegna
degli ausili e dei presidi in
favore dei pazienti diabeti-
ci. Tutti gli utenti portatori
di diabete mellito residenti
nei Comuni del Distretto
Sanitario di Isernia, potran-
no accedere al servizio nei
giorni di lunedì,martedì,
giovedì e venerdì dalle ore
9.00 alle ore 13.00.

‘ Al «Veneziale»

Pediatria senza condizionatori. È protesta
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